SABATO ESCATOLOGICO 
Non potrai dire: io ho arricchito Abram
Carissimo/a

Il futuro nel tempo e anche nell’eternità è posto da Dio nelle mani dell’uomo. È un suo dono d’amore e insieme frutto della nostra opera.  Se l’opera è buona, il futuro sarà di bene. Se invece l’opera è cattiva, anche il futuro sarà cattivo, di male. Ognuno mieterà ciò che avrà seminato. Ecco come San Paolo ci viene in aiuto, affinché possiamo comprendere bene questo principio che dovrà spingere ad un agire sempre più retto:
Fratelli, se uno viene sorpreso in qualche colpa, voi, che avete lo Spirito, correggetelo con spirito di dolcezza. E tu vigila su te stesso, per non essere tentato anche tu. Portate i pesi gli uni degli altri: così adempirete la legge di Cristo. Se infatti uno pensa di essere qualcosa, mentre non è nulla, inganna se stesso. Ciascuno esamini invece la propria condotta e allora troverà motivo di vanto solo in se stesso e non in rapporto agli altri. Ciascuno infatti porterà il proprio fardello. Chi viene istruito nella Parola, condivida tutti i suoi beni con chi lo istruisce. Non fatevi illusioni: Dio non si lascia ingannare. Ciascuno raccoglierà quello che avrà seminato. Chi semina nella sua carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi semina nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà vita eterna. E non stanchiamoci di fare il bene; se infatti non desistiamo, a suo tempo mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo l’occasione, operiamo il bene verso tutti, soprattutto verso i fratelli nella fede” (Gal 6,1-10). 

Lot è stato rapito in una razzia. Abramo viene informato della cosa e organizza una squadra per la liberazione di tutti i prigionieri. Ecco come il Testo Sacro narra l’evento: 
Ma un fuggiasco venne ad avvertire Abram l’Ebreo, che si trovava alle Querce di Mamre l’Amorreo, fratello di Escol e fratello di Aner, i quali erano alleati di Abram. Quando Abram seppe che suo fratello era stato preso prigioniero, organizzò i suoi uomini esperti nelle armi, schiavi nati nella sua casa, in numero di trecentodiciotto, e si diede all’inseguimento fino a Dan. Fece delle squadre, lui e i suoi servi, contro di loro, li sconfisse di notte e li inseguì fino a Coba, a settentrione di Damasco. Recuperò così tutti i beni e anche Lot suo fratello, i suoi beni, con le donne e il popolo. Quando Abram fu di ritorno, dopo la sconfitta di Chedorlaòmer e dei re che erano con lui, il re di Sòdoma gli uscì incontro nella valle di Save, cioè la valle del Re. Intanto Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino: era sacerdote del Dio altissimo e benedisse Abram con queste parole: «Sia benedetto Abram dal Dio altissimo, creatore del cielo e della terra, e benedetto sia il Dio altissimo, che ti ha messo in mano i tuoi nemici». Ed egli diede a lui la decima di tutto. Il re di Sòdoma disse ad Abram: «Dammi le persone; i beni prendili per te». Ma Abram disse al re di Sòdoma: «Alzo la mano davanti al Signore, il Dio altissimo, creatore del cielo e della terra: né un filo né un legaccio di sandalo, niente io prenderò di ciò che è tuo; non potrai dire: io ho arricchito Abram. Per me niente, se non quello che i servi hanno mangiato; quanto a ciò che spetta agli uomini che sono venuti con me, Aner, Escol e Mamre, essi stessi si prendano la loro parte». (Gen 14,1-24). 

Ogni opera di male produce, genera un futuro di male. Ogni opera di bene costruisce, innalza, fa maturare un futuro di bene. Ognuno sa in ogni istante quale sarà il suo dopo. È sufficiente che osservi l’opera che sta vivendo. Non solo l’opera, ma prima di ogni altra cosa è la decisione, la scelta storica che determina e fa fruttificare il nostro futuro. Una sola decisione errata, sbagliata, meno buona, non perfettamente buona, imperfetta, impropria conduce ad un futuro non santo, non idoneo per la nostra vita, non appropriato per la nostra vocazione.
Abramo deve ricevere tutto da Dio. Niente deve riceve dagli uomini. Lui deve vivere un futuro libero, senza compromessi, diplomazie, ricatti, obblighi verso alcuno. Molti di noi non possono vivere un futuro di libertà nel compimento della missione ricevuta, perché ricattabili. Troppi sono i fantasmi che assalgono la loro vita, troppi gli scheletri che potrebbe apparire da un momento all’altro. Noi viviamo in un mondo di iene, sciacalli, gente che sa vendicarsi, ricattare, obbligare, schiavizzare, tentare, rovinare, uccidere, crocifiggere. Viviamo in un mondo in cui è possibile creare ogni schiavitù: fisica, spirituale, morale, dottrinale, teologica, psicologica. 
Abramo ha deciso di essere totalmente libero e per questo non vuole dal re di Salem neanche un granellino di polvere di ciò che è suo. La libertà ha un costo, un prezzo. Essa si può fondare solo sulla povertà in spirito e sull’osservanza di tutte le Beatitudini. Dove questo non avviene, il futuro sarà sempre triste, perché sarà di schiavitù dell’uomo sull’uomo e non di libertà. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci un presente di libertà. 
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